
S. MARIA D E L L ’ORTO 3 i 5
gesi la seguente lapide sul m uro. d . o . m. |
Q r O t l . EXIM. LEG. DOC. D. VAVLVS  | RHA MKVS1VS  

JlEUQVISSET TR A  | TICELLIS S. TI IO: X F I I I .  1VGERA  

TS R B A E  | IN V ILLA  S.TA1 IVSTI f i  A  E V T  QVOTIDIÉ  | 
D1CERENT PSACMOS, MISEREBE MEI  | DEVS, E T  DE-  

PROFVNDIS C L A M A V I  | ET ORATIONEM DEVS Q V l V A -  

TREM E T  M A T R E M  | SVPER SRPVLCRVM P A T R I S  ()VOT) 

EST B | REGIONE POSTERI EIVS HOC | M O N V M E N TV M

r. i v s s e r . | M D V i u i .  Oltre di che fece Paolo fab­
bricare una cappella nella chiesa degli eremita­
ni di Scolca mpnaci dell’ ordine di s. Sebastia­
no, sopra un monticello tre miglia lontano da 
Rimini, e consegnò loro venti tornature di ter­
ra poste nella strada di Misagno, perchè dices­
sero una messa quotidiana per l’anima di Fran­
cesco suo fratello e degli antenati.

Da Tomaris Alachachiò, colla quale Paolo 
s’ era accompagnato nel 1484 a’ r> di maggio 
ebbe figliuoli Girolamo, Giambatista, Tibe­
rio, (1) Cornelia, Eugenia, Livia, e Faustina . 
Paolo poi fatto testamento in Padova a’ 27 di 
giugno i 5o6, notajo Simon Pietro dal Cortivo, 
e fatto un codicillo in Bergamo a’ 16 di agosto 
di detto anno, notajo Pietro Francesco Balbi 
veneziano cancelliere di quel podestà, mori in 
Bergamo (non in Padova) tre giorni dopo, cioè 
a’ 19 agosto i 5o6 d’ anni 63 , mentre era V ica­
rio di Michele Navagero podestà di Bergamo, 
suo zio, fratello di Orsa sua suocera. Fu porta­
to il suo corpo a Padova, e sepolto in s. Agosti­
no all’ incontro di s. Pietro martire . Sopra la 
sepoltura leggevasi il seguente epigramma .

Scriba Ducis Venetum patri hunc Baptista foannes 
Paulo e Bhamnusia prole declil lumulum.

lurisconsultus fu it is, Phoebiq. sacerclos,
Mersit et /Ionio saepius ora lacu-.

Veruni cium Venetum iuslissima regna pererrat 
lus dicens, magna non sine laude perii.

Jpse cjuod es leclor,fuit is: sed tu quoq. fies 
Quod fuit: hoc melior sors sua, sorte tua.

Questo epitaffio è riferito anche nella detta 
cronaca Ramusia che aggiunge l’ anno M D VI 
infine; ma ho seguito lo Scaideone p. 087 che 
più esatto lo riporta. E parimenti nel Tomma- 
sini a p. 39; il quale però a pag. 388 dice di 
aver veduto in un codice di Paolo Ramusio i 
due primi versi altrimenti scritti, cioè:

Scriba Ducis Venetum patri linee Baptista ioannes 
Paulo Bliarniisiae prolis Arimineo.

Fra effigiato il nostro Paolo in uno de’ quai 
dri della sala del Maggior Consiglio ( innanz- 
che si abbruciasse) rappresentante Gianfrance- 
sco Pasqualigo dottore in atto di porgere un li­
bro ad esso Paolo ; e Apostolo Zeno conservava 
un gran medaglione di bronzo con leggenda 
greca da ambe » le faccie , cioè nell una : 
Pamnovcioc O PH T.Q P; cioè Rnmnusìus orator 
nell’ altra una gran corona di alloro sopra la 
quale si legge x a i p e ; nel m ezzoA0 A O M ; e al di 
sotto A P E T H X ; cioè Salve premium virtutis. 

Sappiamo che il nostro Paolo Bamusio scrissè.

1. Un libro de jure emphyteotico e dedicollo ad 
Angelo di Castro ( Castrensìs ) suo precet­
tore .

1. Perutiles Additiones ad Tractatus Angeli 
Aretini de Maleficiis.

ro e l’ aitar maggiore poco lontano dalla porla „che Va hoggidì nell’antisacristia, havendo i frali fallo 
,, to portare la seguente inscrittione nel claustro per maggior commodilà dei fraticelli che hanno a 
„d ire  il miserere, il deprofundis, et l ’ oratione Deus qui patrem et matrem honorare praecepisti ec. 
,, Non v’ è però (seguita la Cronaca) memoria alcuna nei libri del monasterio di questo legato per 1’ 
,, inquisitione fatta esatainente l’ anno 1601 da Girolamo segretario figliuolo di Paolo,sebbene li fra- 
„  ticelli dicano i sopradetti salmi ogni giorno, anzi ogni volta che vano dal convento in Chiesa, quan- 
,, do passano all’ incontro di questa inscrittione in marmo eh’ è collocala sul muro.

(1) Tiberio figliuolo di Paolo 1. „  morì 1482 fanciullo mentre Paolo suo padre era assessore di Antonio 
„  Venier podestà di Verona. Fu sepolto in santa Eufemia dove si legge questo epitaffio in marmo 
,, dorato.
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Così la Cronaca Ramusiana; ma nel Lib. VII. delle Notizie delle Chiese di Verona raccolte da Giam­
batista Biancolini. Verona 1766. 4- a p- a45- ove sono le epigrafi che leggonsi in quella Chiesa di
8. Eufemia non trovasi la detta Ramusiana. Però potrebbe essersi leTâ g o smarrita posteriormente.


